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«Dall’enigma al processo
metto in gioco la mia tesi»
Storici dell’arte e Silvia Ronchey faccia a faccia

di LUIGI LUMINATI

FORTE DELLE trentamila
copie vendute e di un’edi-
zione tascabile con la scrit-

ta «bestsellers» appena arrivata in
libreria del suo «L’enigma di Pie-
ro», Silvia Ronchey pare pronta
ad affrontare qualsiasi prova.
Compresa l’attesa tavola rotonda
in programma questo pomeriggio
(ore 17) a Palazzo Ducale con la
partecipazione di importantissi-
mi studiosi della storia dell’arte
come Claudio Strinati, Antonio
Paolucci, Carlo Bertelli, Antonio
Giuliano e Bert Treffers. A fare
gli onori di casa la soprintendente
Lorenza Mochi Onori. Il tutto
nella sala della Galleria nazionale
delle Marche dove la Flagellazio-
ne, al centro del libro della Ron-
chey, è esposta.

Il luogo è ideale...
«Direi proprio di sì — risponde
Silvia Ronchey, docente di storia
bizantina a Siena —, l’idea è nata
al Premio Frontino Montefeltro
con Lorenza Mochi Onori. Abbia-
mo pensato di sfruttare questo
suo ruolo per fare qualcosa di più
e di diverso da una presentazione.
Mi piace l’idea di trovarmi di
fronte a degli storici dell’arte
pronti a dirmi tutto quello che
pensano».

Siaspettaunasortadiproces-
so?

«Direi proprio di sì. Credo che
una parte degli illustri studiosi in-
vitati non sia d’accordo con la
mia ipotesi bizantina. E credo che
il luogo stimoli anche l’esposizio-
ne di opinioni contrastanti. Dicia-
mo che l’idea del processo pubbli-
co, che sia vero e sincero scambio
di opinioni, non mi dispiace. De-
vo dire che, simpaticamente, Car-
lo Bertelli mi aveva avvertito:
“Scorrerà il sangue...”».

D’altra parte non è facile far
venire allo scoper-
to studiosidella sto-
riadell’arte suun li-
bro come il suo...

«Proprio così. L’appun-
tamento di Urbino sa-
rà unico per varie ragio-
ni, compresa questa.
L’altro aspetto molto
positivo è che ad un an-
no di distanza dall’usci-
ta, a libro letto, un po’
tutte le “corti rinasci-
mentali” toccate
dall’Enigma sono solle-
citate a parlarne. An-
drò a Ferrara, a Rimi-
ni, ma anche a Manto-
va. Sono stata a San Se-
polcro. In più in ogni
tappa emergono studio-
si locali, esperti ed ama-
tori che propongono lo-

ro idee in relazione all’ipotesi del
libro. Così più che un tour di pre-
sentazione diventa per me un ar-
ricchimento, nuove fonti, nuove
possibilità, soprattutto altre con-
ferme».

Una di queste è arrivata pro-
prio da Urbino. Bessarione,
protagonista del tentativo di
crociata per salvare Bisan-
zio, presente secondo lei nel-
la Flagellazione, è stato indi-
viduato anche nello stendar-
do del Duca Federico, risalen-

te al 1472, appena restaura-
to dalla soprintendenza urbi-
nate.

«Ho avuto uno scambio di idee
con Lorenza Mochi Onori e mi
pare condivisibile l’individuazio-
ne della presenza di Bessarione
nello stendardo. L’uomo con la
barba è riconducibile all’iconogra-
fia matura dell’ultimo dei bizanti-
ni. In più al suo fianco si può rico-
noscere Zoe Paleologina, la giova-
ne erede dell’Impero Bizantino

destinata a sposare Ivan III di
Russia, diventando così l’impera-
trice Sofia. Ciò conferma che in
quel periodo nel suo viaggio italia-
no l’erede di Bisanzio passò an-
che per la corte feltresca».

L’altra novità riguarda Firen-
ze e la nuova interpretazione
dell’enigmadelVirgilio riccar-
diano.

«E’ una grande scoperta di Gio-
vanna Lazzi, che leggendo
“L’enigma di Piero” vi ha trovato

un’interpretazione possibile per
decifrare l’enigma del Virgilio ric-
cardiano. Ovvero una miniatura
fiorentina del ’400 dedicata
all’“Eneide” di Virgilio ma con
immagini non ancora decifrate.
Invece la simbologia dei personag-
gi è simile a quella della Flagella-
zione. Con Tommaso Paleologo
in versione Enea: l’uno fugge da
Bisanzio in mano ai turchi, l’altro
da Troia distrutta dai greci. Il pa-
rallelismo iconografico è impres-
sionante. I personaggi sono gli
stessi, con grande somiglianza».

Di enigma in enigma, dove
vuole arrivare?

«Intanto è stato entusiasmante
l’interesse suscitato dal libro al di
fuori dai canali accademici. Una
scommessa vinta. Una funzione
importante è stata svolta dal sito
internet. Con migliaia di contatti
anche per le 300 pagine di appara-
to delle note che abbiamo messo
solo online. Ci sono state alcune
segnalazioni dirette: una in parti-
colare riguardava proprio lo sten-
dardo del Duca Federico. E’ il
vantaggio di avere pubblicato una
ricerca storica di prima mano in

un circuito allargato, non
solo per addetti ai lavori.
Abbiamo anche messo in
moto una ricerca su Cleo-
pa Malatesta che colleghe-
rà Rimini con Mistrà. At-
traverso studi sul Dna fat-
ti in Romagna ed una cam-
pagna di scavo per trovar-
ne la tomba in Grecia».

Bisanzio, poi, è diven-
tato quasi un tema di
attualità.

«Proprio così. Il paralleli-
smo con l’11 settembre. la
guerra di religione, il rap-
porto con l’Islam. In que-
sti giorni ho appena finito
20 puntate radiofoniche
sulla caduta di Costantino-
poli che da qui all’autun-
no diventeranno un libro
per Sellerio».

�

STUDIOSI e
scienziati di
prestigiose

istitutzioni italiane e
straniere intervengono oggi
al «Convegno internazionale di studi su Guidobaldo del
Monte» che si apre questa mattina alle 9 nella sala Convegni
del Palazzo Ducale di Urbino per proseguire nel pomeriggio,
dalle 15,20 nell’Aula Rossa della facoltà di Economia a
Palazzo Battiferri - Brandani di Urbino. Domani il convegno
sarà ospitato per tutta la giornata nell’Auditorium di san
Marco a Mombaroccio. Moderati da Enrico Gamba, questa
mattina ad Urbino i relatori interverranno su «La Meccanica
tra Cinquecento e Seicento», mentre i partecipanti al convegno
del pomeriggio, moderati da Gian Italo Bischi, presenteranno i
loro interventi su «Matematica e Prospettiva». Il convegno è
organizzato per ricordare il 400˚ anniversario della morte del
noto scienziato — divenuto conte di Monte Baroccio nel 1587

—, da Comune di
Mombaroccio, Provincia,
Regione Marche, Pro
Loco Mombaroccio e
Associazione Memoria,

con il patrocinio del Ministero dei Beni culturali e del
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, e il
sostegno della Fondazione Cassa di Risparmio di Pesaro. I
promotori scientifici sono il Centro internazionale di studi
«Urbino e la Prospettiva», Istituto e Museo di Storia della
Scienza di Firenze, Max Planck Institute for the History of
Science, di Berlino; Dipartimento di Matematica - Facoltà di
Ingegneria dell’Università di Brescia; Società pesarese di studi
storici e Accademia Raffaello di Urbino. Domani mattina a
Mombaroccio i relatori, moderati da Gianni Volpe,
discuteranno di «Macchine e Architettura» mentre dalle 15 i
partecipanti, moderati da Riccardo Paolo Uguccioni,
parleranno di «Guidobaldo e il contesto politico-culturale».

C O N V E G N O D I D U E G I O R N I , A U R B I N O E M O M B A R O C C I O

STUDIOSI DA TUTTO IL MONDO
PER LA SCIENZA DI DAL MONTE

S I G N I F I C A T O D E L L A F L A G E L L A Z I O N E

Domani scadono i termini
per il bando comunale
per l’assegnazione di un
lotto di terreno edificabile
compreso nella zona
artigianale di Schieti.

La Carta giovani
disponibile da oggi

TAVOLA ROTONDA
L’interpretazione bizantina
della famosa tavola, fonte di
un libro di successo, discussa
oggi a Palazzo Ducale

UNA TAVOLA UNICA
La Flagellazione di Piero

della Francesca come
manifesto politico per la

riconquista di
Costantinopoli caduta in

mano ai turchi

Silvia Ronchey

Bando per un lotto
edificabile a Schieti

La carta giovani è da oggi
disponibile per cinquemila
ragazzi dell’entroterra.
Per informazioni
www.cartagiovani.it o
www.euro26.org


